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TESSO ^ , tiso Inaile 
im mn 

A 

NOXK ED IMPRESSIONI 

^•-CORRIERE-VENETO. 

nel suo dìciottesinìb. atlncv di-.vìta 
.e, come da questa riducìa elpibe a 
trarre. la fòr^Ptelle -varie vlceiide 

. 4i tanti ati^iWi lotte, così mag^ 
gìore forza, ne attìngerà adesso 
che il,successo di tarile sue idee' 
fedelmente per tanto tempo e-

•spresse e sostenutè%U\fa guardare, 
con viva compiacenza al passato o 
co^ bEilJa speranza all'avvenire. 

Meno che maì^ c'è ; bisogno-a-
dunque per noi di iin program­
ma; esso ha la sua ..spiegazione^ 

passato di cornbuttiniento e neF 
jiresente che Ci arride. •% -. ' 

Clurtìr<2mo invece di migliorare 
sempre' fìl piti la con-ìposizione del 
giornale; è, pur dando ampio svi-; 
;l!ippo agli interessi ed jigli avve-

Btìlmentì delia Città e Provincia, 
non trascureìenu,) gli inferesst e 
gli avveninìcnti generali; e com­
pleteremo il numero delle nostre 

, Corrispondenze dalie principali" città 
''* italiane e ancbe dell'estero, il ser-

vÌ2Ìo'^teJegrafìco. a seconda dei bi­
sogni, lo andremo S p i i à n d o , . e le 
licondè^d%ft'ica ne' avranriò parte py 
Specinle. 

Cureremo poi, la pubiicaziòne di 
romanzi orìginlire-di tradotti come 
per ,'o passato. 
. Per addimostrare, poi la.^jposl/rà 

^/-deferenza agli àbbonatìj noti ̂ ^•^ 
tFffido nel ctópp^piarlatanèàcodi 

' tanti premìJ, pure daremo loro un 
regalo; e precisamente 

• • ' • AGU • ABBONATI ANNUI : 

Hiprodurra,-§^ riassunto^ dello, se­
dute, dopoché moÌfci^^i||^i§li lo hanno 
gU fatto> sarebbe una ripetizione uà 
pò* tedioBa; aiie sampliei note di un 
verbale utìirò le impressioni avutOj 
che a bella prima non furono troppo 
buone. Qaoll» concordia che si voleva 
afTtirmaia da coloro che forse non 
conoscono interaniGnto le roìazionì 
anterióri ed il oaratt6|:fl| dei capi 
della Ginaa.^tica in Italia,' il cai ri-

todi per renderlo meno pesante ed , 
abbattente, s|^, lasciate !o altre ore | 
per iVducé^ne d|t0O„|po, dioe egli. 
'^^^;!g^^i(mivm Reyèr sia (jUBglJ, che 
dovete ricordare eèmprej ed inspirati 
all'amore suo grande per le ginniche 
discipline, renderete grande e po­
tente la Ginnaatios 

' Da un bel paesetto posto ài pia' 
j^4ei Coiii Euganei nacque/^i'ldea di 

unire sotto unà*soìa bandiera tutto 
le forze ginnastiche, fin'ora sparse 
qua e là. Dai OonBeive partirono co­
loro che oon(5u8soro, ferfflL e risoluti 
nei loro propoaìtì, ìa Fedorasione a 
convocare il Congi'eaao di Roma. Non 
credo opportuno di harrave io peri» 

saltato si fu il continuo àeperimento , Éps^ie c«i andò soggetta' quésta pro-
deli'oduca2ionons!ca tanto noUe S e n o - f f osta prima dir condurla ad effetto; 
• ' " '̂  ' •• dal novembre deU'S0 siamo venuti al 

dicembre dell'S?. Ora è \m fatto con3-
piato; vedremo Se sarii apportatore 
Mi vera bene. , . 

Oerto, )a nostra FedarasionoaU^'^ 
sarebbe arri^aU mai a tal punto, sa 
fosse stata " airotta energicsmtìate; 
Essa dovea' imporsi e 'così farsi gran­
de, come eca;;-nel pensiero :d^i suoi 

le, quanto.nelte Società, non apparve 
sincera, Stìhietta. Sotto un velo noli 
tanto fìtto sì Vida qaella lotta con­
tinuare, e così sorda minaceiare forse 
dì più, che non facesse (quella pri­
miera aperta di coloro cha,tennero 
sempre alta la bandiera della Ginna­
stica, capitanati da Costantino Reyar. 
Egregie persone che non erano a co 

lutò iVdigrat, Di essasi hanno ,notÌi« 
zie esatte, • • •'"' 

. 1 ; comandata da Ras Mìciff 
aatoré dei B^ghemedar © dei "Vali 
galla; è rinforzata da tutta la cavair 
1oria Galla. . ,̂ , 

t a seconda su cui; lo notizÌ6^^1$tto 
llPertoy aUrayersò r naont 

1 sì dirige; everso Adua comandata dal 
figijodel Negus. 

6a'T''if>ia colonna si troverebb"! 
ad Adigrat. : 

La sflcoMa:ad A d l l ^ 
esercito dei Goggiam è rimasto 

airoveist per;far-fronte ai sudanesi.; 
*-ÌÈa, situazione ad Hàìtiasan è inva-. 
rìftta. 
;; Ras Aiuta diffidando idegli abUanti 
che sono molto. miiìcontanSi dei.>U© 
regime, tolso loro i fucili ordinando'^ 
dì radunarsi ad àsmara. ove si aj^petf 
tano i rinforzi è éi Vaccolgono le so­
lite provviste di guerra,' grano, fari 
na, buoi, ìdvomfdtì e birra. ^^^. 

Le notizia dei movstnenti abissini 

s 

flibnó di-tali fatti, s'accorsero dyif'^"'^*'"'^'*^^*'^'^»*'^sciamo di parlare 
ciò e l'am?̂ îS grand^HHo porto al^*H®^'® causo, e di chi le generò, 
i'tìdocazione'fìsioo, miJiQifipuo dì ren-^f; 

uu non vorrei -

il Mììfììmmiiu ìmmiu 
F. Miller 

darla pubblica, per chi Wri "vorrei mm,m^m^^^^y^m^.' 

l - ' l i 

elio dopo cotesti sforzi' erculei, dopo 
aver ceduto coloro, che nW^ éran» 
obbiigati a farlo,*lÌM3uUato finale 
fosse il suicidio della gloriosa' Fodo^ 
razione delle, Società Gihas^stlche Ita­
liano e-ia'rtóorto; ancor prima di vi­
vere, della, futul-ft nuova Federazione 
tìinnastica Nuzionale,, por, la riuscita 
dtìMa c^uaitì la sunnominata aacrìfica 
gloriosi ricordi ed uri vessillo onorato. 

^mf: 
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raccolta illustrata di raccontite^^noV 
-velie per le famiglie, splendidissima 
edizione dei fratelli Treves di Mi­
lano con sessanlanove incisioni; 

;. AGU ABBOJ^ATI SEMESTRALI : 

I - . 

racconti di Gerolamo Rovetta, la­
voro che ottenne adesso uno',spìen-

Wdb successo letterario (grosso vo-
mme di oltres 250 pagine);. 

ED A TUXTt UN : 

Ginuasti tutti, ricordatevi che auUa 
bandiera deUa Federftziona devo esse»" 
scritto «Lealtà e Concordia»; al ' 
trimeiiti tu(to cadrà .se discordia ^ 

^^pggino vecchia regsiiao. Ed -un uo-
me v'inspiri ^ «luesti alti sentìmentr, 
un nome, che per quanto cerchino i 
suoi nemici di abbattevo, lo rend< 
più grande, il nome 4A% ^^^^ '̂̂ * '̂̂ '̂  
che veramonto, diffuse Ìa Ginnastica 
in Italia, dì queiruomo che a ciò non 
condussero né ambizionajp|iè scopi dt 
guadagU<)màiqu©l desiderio di veder 
progredire i* Italia a|^^e nel. j i ^ p o 
daireducazione fisica,"come progredì 
dalla sua uniricasiouQ 'in tutte' le 
scienze ed arti. In lui avete : il v^ro 
àpostbĵ q^ che sagrìfiicò invece saluto 
^ sosta'nse, e che ora, non venendo 
jmeno al suo mandato di educatore, 
^ ì trova intento a portare una rivo­
luzione neirinsegnaperito fìlologico, 
il cui scopo finale sì è sempre il mi­
glioramento dello generazioni presenti 
e future. ' '^^^: ' • ' :V 

Riordinate lo studio con nuovi Eie-

•M 

y 

.Considerando le procelle che 
scatenaronsi sulMustrìa in questo 
sècolo, pare impossibile che essa 
troneggi ancora fra i massimi Stati 
deirEnfopa. Frant«"^^'^ta da Napo­
leone I, gli ai MtSfe ' con matri-
mìnio^per combatterlo por eoa più 
aec t twSntò chela Riissìa. Ridótta 
agri estrenii dalia rivoluzione del 
1848, scoppiata temporaneamente 
a,Vienna, a Milano^ à Venezia, a' 

, Pest, rSlnacciata dal Magiàri-nella 
stessa capitale, ricorse fflW'^ssar 
Nicolò e ne fa salvata, È sedici 
anni dòpo, lasciò la Russia sola 
cóntro tàezza Europa n e r Mar 
Rosso e nella Tracia. 

Nel 1859 mentre' era sconfitta a 
Solferino, sentiva la tempèsta ru-
m,Qf;èggiare di nuòvo alio spalle 
dfefest, e nondìm^o t roH i# i lo 
d'arrestare Napoìeoté HI a Villa-
franca, come Papa Leone aveva 
frenato Attila, poscia fu ia ultimi 
rapporti coU'iipperatore francese. 

Pareva prostrata ìrremissibi 
mente nel i8<56 per larotJadiSà 
do\vàV e ribndini^i^o, come Anteo, 
risorgi,; fecondo concessioni ai Mâ -
giariiiLe rimaneva,ancora la pre­
ponderanza nei pigcplì Stati della 

Germania cattolica. Ed ceco che 
la guerra franco-germanica del 1870 
aggruppa tutti quelli Stati alla 
Prussia per formare il nuovo im­
pero germanico, e spegnere alfatto 
gli ultimi bagliori detr lmper^^di 
Croazia. 

Ad. onta di tanta perdit^'^^li 
tanti avvilinienti, l'Austria a cheto 
si estende nella Dalmazia ^ed oc­
cupa la Bosnia e FErzego'^a, sfi­
dando le: i re . dell a Russia ed ad-
dormeritando la Turchia. 

L'Austria fa; dimenticare ai Po­
lacchi della Galizia le ̂ stragi di 
Cracovia 'suscitate dai suoi agenti; 
al MagiaRfeie immanità di Hairiau.^ 
Sm^ollérare destramente la pro­
paganda protestante rièll'Unghenàt 
quella greco-ortodossa, fra gli slavi 
de' suoi Statì>i.Trova mòdòdi con-

i^rìeire gli attriti continutel'^a ita* 
yjiani e slavi nella Daln^^^ft e n e l - , , ^ considWte ufficiali., 
^ t o r i a ^ fra tedes^hi^e t e d e s c f e ^ M nostri ufficiaii a addati ne sono 
^^nella Boemia e,nella Moravia, fra eiottrizgati. 
italliiy^e italianr^'nél Tiròlo.. . | Sono prese tutte lo misure nece»^ 

|,tei-0;ra''minacciata fieratnente da- | saifi©. Atteudonsi gli avvenimenti con 
gli armamenti russi ai confini gal- J perfetti calma 

aizianìjdàìrgWcembretienea-ViepH • San, Maraano assiame: a iSalottS:̂  
na frequenti consigli militari n^,LJ.=^ '9 Stato J^Aggioveha assistito sulla 
FHetburg, ma npn lèva rt ìmm^"*^^^^ di^mokuUo alla mano 
npii manda ^i^Mposte a Pietrobinr^ 
go non precipita armamenti..^J^i^ 

, l parlare.temperato agli organi.suoi, 
•^"flììadagna tempo, .disposta, oye.oc-

corra, dì accettare la. cooperazlo-
ne della Russia nella divisione'^ 
della prilla jiell* ITO turco. 

;ldipÌQmati(?r austrìaci, per lun­
ga consuetudine sanncuiche .ì di-
ciotto piccoli corpi componenti i lm-
perp,hanno bisogno di accentrarsi 
a Viepi^a per svilupp.arsi, e ser^ 
barp simulacro,d'autonomìa. Sanno 

ichQ ad onta dei disastri bellici,: e 
delle deiusìoni politiche, i commer­
ci, leJndustrìe, ragricoltura nel-
l'Austua-Ungheria; ebbero note­
vole incremento,; 

Perciò ; l'Austria flemmatica at-
'tende le^opcasigni per salvarsi dal 

^' : 

; . " ' 

w-
• .- ' 

^ • 

et: •-.. 

yra della brigataiGanè. 
Il,duca di Sutherland è partito.. 

naufragio che la minaccia. 
Gr. Bosa. 

zie 
tk' 

•M'' • 

Afassaua, 28. — Ras Alala ha in­
dotto il Ntigus a venirgli in soccorso 
con ingenlrtorze esagerando i^movi-
menti itàliahì. 

paa colonne partite dal centro del-
l'Àbissinìa dirigonsi verso Hamaden; 
ia. prima segue la strada Antalo Ma-

APPENDICE 7 

•VA-lsT r)HìV7"-A.riXj 
.Ca'fLl^.MIIim 

-ì 

Né di tHtipPmettiàmo;-credafìò 
fero 1 lettpri che stiamo la|o as­
sicurando una sorpresa che sarà 
la tflllìbré etpfMWtìQ della cre­
scente vitalità del nostro giornaie. 

il diavolo poi nòh dtaniiò narro conae 
allfiisa lo fìnge. { ' 

,E, postomi aLfî Jcnbalo presi a juo-
nare a lungo raboiosaniento sinché 
la spalla indolghzìta mjf̂ iicogtrìnsa à 
sederraii 

.• . • : • = . • • > - ^ • -

! • 
DAL TEDESCO 

- i j 

P R E Z Z I D'^I3BQNAM.ENTO. 

ANNO SEM. TBIH. 
Hova a domicilio L 10.00 - 8,50 - 4.sa 

Per il Reyuo „ 20.00 - U.OO - 6.00 
r i _ I 
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'. • < aministrai^iono prega i sigg. 
as$' '-iti tuttora in arretrato di 
pagamento a voler sollecitare "la 
rimessa dell'importo da essi do­
vuto, e dì rinnovare allresìl'àbbo-
bamenlo pel prossimo anno^^tonde 
Bou ve«ga loro sospesa la spedi­
zione. 

- ^ r_:„rtì»jBp^-" - —'•• - • J I ^-Jt 

A d . « i t a r e incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministratone 
dei giornale, sì interessa quanti; 
spedendo op^r ìspfel i l^J e inten­
dono fare ordinazioni ^ i copie, a 
colere aggiungervi il relativo im­
porto, perchè la caso coiitr^i'^jo «on 
ae sarà loro fatta la spedizione, 

Finalmente saprò qualche cosa, 
dissi fra me. . , , . • ' ' 

Il caso tuttavia non volle appagare 
che imperfet||pente la mia quriosità 
Por mala ventura il ruotabjle si ar-
irestò dinanzi alla pala'<isina in modo 
che nai tolao quasi del tutto la vista 
di chi vi discendeva; soltlliìto alla 
sfuggi|^tì^teì ammirare un piccolo 
piede a l c u n a , .uua uon^ aottana, od 
un grosso barbone bianco che si^ltò 
fuor) ; Aridi scomparve fra i viali. 

Senza dubbio sono due vecchia mìs 
sea inglesi (coachiusì disgustato) che 
eoi loro WìO|}s roiìtlorasmo questa so-
ìitudino usaui disamena, e cho pro-
bubilmonte per ógni zìgaro ci|4^ «e-
caiuia, arriìQeierauao il naso ^on uno 

Accìdtìnti'alla mia fantasia I 
CotaSi fantasticherìe mi misero nel-

Tanimo il più stupido rovello; alla 
iÌ|Vi» pelò mi ricómjiosi peasando che 

Btesao dopo pranzo, mentre^ 
òavaloayii^go l viali dei parq^^^ l̂ 
mio pulodro spaventato alla vista di 
UQ carro d'acquaiuolo s'impennò sotto 
U stretta gagliarda da' mìoi sproni» 

Mi costò non joca fatica tranquiU 
iars il giovine ^^iàffocosoani'«ale|.j^, 
stringerlo all*obbtìdieq,sa. ' 

Quando mi venne fàflb dì persua­
derlo a progredire, scorai da uuo dii-̂  
lati del sentiero due signore, allo 
quali sonaa^votorlp avea por duo .so-
condì intercluso il camauno» 

Naturaìmentò mi rivolsi loro col 
cappello ìa mano per far le mie scu­
se, ed allora m^avvidì che salutava la 
signora MoUiiìgor e sua aipoto. 

Mentre galoppava verao di loro non 
sappi fftìnarè'̂ ^an s'abitò accesso di 
stizza. 

-^ Deva proprio ossero rorgogUoga 
QugUtìlmiuu di Ponausen che ti, aa* 
pitf̂  innrmaìl mormorai fra i. donti. 
Ahi emotti amico le tue vecchleilìi-
tudini da provinottf^, la cordialità, la 
schietta ed ingenua corteisia qui son 
moneta fuori di corso. Ah erodilo 

donna troppo seducente quel Grazie^ 
iSiynore, dell'altro ieri, non mi fug­
girà mai di memori». ;.;:.̂ ,., 

- " Ó r vedi iin che modo ^freddo e 
riservato ricambiò il oaio cortesoAS** 
luto — appena degnò di muovere im­
percettìbilmente il capo. — È varo, 
la sìa corrispose con molta affabilità 
^ma che mi cale della signora MoU 

— D'ora in poi orgogliosa sirena 
non avrai più motivo ai lagni aalia 
mia insistenza — no da galantuomo. «— 

E sempre più creaceli il mìo ^o-
vello perchè una tale bagatella m'a-
'vea' guastato il buon umore. 

Il mio generoso puledro pareva con« 
dividero lo mio impazienie —- IMrifo-
quieto corsiero diede tale una scosaâ ^ 
sul morso,da strapparmi ir braccio 
-^ dunque fin avant Q mi alanciai a 
briglia lìciolta, percottendo la Sabbia 
in modo che uaclVano sàihtìUe lungo 
i rìdenti viali. 

Che paradiso terrestre t Davvero 
ch^ i dintorni dei Badssi sono coei 
delisiosi da dissipare ogni pazza uo"biaI 

Cielo azzurro, aria pura e balsa-
Bfba, ameni ed olezaantì boacUetti 
ove i poeti troverebbero la miatioa 
eco, ombrosa vallate a mormoranti 
ruscelli — tuttociò sorride come lo 
sguardo sereno d'un fancìuUo, e in 
mezzo a tanti naturaU belloaze, sva­
niscono (juiìsi fpggevoio arena cordo-
glio e cura mordenti. 

3 Ilo É l i i i , M ' I: fieste ; 
• • . • 

, Finora si era creduto ohe scopo dei • 
giovanetto; Ober4^n. nei recarsi mu­
nito dî  bombe noli'Italia Irradanta..-™^ 
sua patiìa ™̂ loiìsa d'aiiontiirir: ai 
vita dell'im|ìevatorB d'Austria, il qnaÌQi? :̂ 
ài.trovava #^^rie$ttì. 

V Èmctricipazione -—giornale radU 
calo di Roma —- auerma che ciò non 
è esatto, e scrive: . " :S^p; 

a Verranno a suo tempo i dettàgli 
—tv? int^tebriUerà la lui^i^dèl vero. 

« Ma fin d*oggi possiamo dire, non 
esser vero che Guglielmo Oberdiàii 
fosse partito da Boma nu11*aìtrò che 
per iuooidere, un impel^lWre o un re» 

€ Di ben altri eventi egli era ispi­
ratore e dupo; e miesti eventi dova* 
vano compiersi a Trieste, coi coucoi 
so der fior fiore dei patriotti di que 
l'italica indomabile <iittàs|̂ ,̂ 
• « Dovevano compiersi questi eventij, .,J 

sotto gli occhi dell* imperatore •;—do-'̂ ' 
vevano ooìnvolgurloi, >n?;i rr^ma ia 
lotta aperta a gagliarda di popolo in» 
sorto. 

« Breve: Ti'iesle_,..doveva avere ìii 
suo Vespro — doveva suonare la sua 
Campana — doveva lanciare il svio 
sasso r - doveva oombattore la sa» 
giornate -^ come .Palermo -^ come 

, Oh qaesta corsa affannosa attra­
verso la libera natura dì Dio è pui-Q 
il grande farmaco contro i loschi peu-
sieril 

1 ' 

-• 

• J - ' 
I - - I l 

v-*" 

- - , ' 

% 

IX. 

: Verso sera rientrando nelIc^^Stahi-?^-* '̂ 
Umento, m'imbattei come di consueto^^ 
nel conte Draunfiils. 

^ Compatto Eurico buono nuove dai 
casa? Avete tosato,i montoni oppure 
alzato i r prezao der latte. ;^ 

•—Che intendete di dire? rìsposj^ 
sorrìdendo. 

— Che cosai Per Bacco avete l̂ a* 
spetto raggiante e gli occhi cheWil-' 
lane cottie carbonchi — ed infilando: 
il mio braccio continuò, '—diamine! 
voleva dirvi qualche cosa ohe mi 
scappa. Sappermont mon ami! Voleva 
mostrarvi alcun chedi suprejnamentQ 

. ^^ . ; 

interessante. 

.„P' 

•— Forse un'altra, dello vostro in­
comparabili bellex'^ol risposi sogghi 
gnnndo, 

— Ingrato I — esclamò il conte 
una ciì'ta fà'òtia cho valsa simùVari 
il rimprovoro. — Sarà forse l'ultirnsi 
volta; ma non sfspeta ehi chaabbìa^ 
mo qui madama Rattazzi — l'avete 
ancora véttìfa? No ? Nemmeno lassù 
nella inolia di hipo? Oh e'est unefenj-
me morvcillousQ— uasai ouìaucìpat 

- 1 

(Cmìmm^ 
-i 

•y^iit ì i .V:- .-EfliiTiJii^itdir '̂ '.!iHJJÎ iì(4!̂ ^ 
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come Genova - coma Miian 
I Per quosio'-*i e nuU'altro che 
"ques to ^ dopo Umga p r e p a r a s i ^ 

ne — è partito Guglelmo Oberdan da 
Roma pef^ir?fro||iéra. 

^m:' «;K lolsapovEuVo' a Yiennaj come lo 
sapovano a Roma-

« Ma il euor processo fa un 
l ^ t o ^ ^ , Ì s U 6 Ì i^lsarì cesa-

sentenza rasa Goairo di lui 
roba da ergastolo. * •:w-

« H I m L _ - ~ -

1 . 1 L.V s. 
T ^ >.\ «<»|0, 
Nei gi<ìruftl|^f• Crefìftona, trovi 

' j ^gg^^nto ' i^^ra che il Vaaaovo ha 
irettò al colonnello Ba|;aiitìi'i, n^i p30i 

mento che quostì partiva per f Africa; 
Ilhistr. Colo7ì.nellùf 

' Oreaaona, I l novembre 1887. 
EU%fi0a per salpare dàlie riVo dì 

Nàpol i a capo Wt^^òs t r i oarÌ soldati 
. .quarta spedizione, e' il cuore 

v u o i e c l ì é le mundi ancora un .sa lu to , 
: un; augnrto — è aJiiietìorG bisogna ub­

bidire . Sfacci dalla beila!PaVtenope in 
ezzo »gli evviva delia folla acp,|rsa 

B» darle l 'ultimo, sa iu to : i l , marè^raia 
tranquillo, sereno il cielo e ì oantìcì 

f. j^atriottici dei suoi Boìdati:=^aU6grfto 
•' !è àue arecohie. ;JPaal lW#'Ìra la^ 

dei Faraoni e qulelia che Cristo s tam­
pò delVorme sue divine, volga, uno 
sguardo a sinistra e saluti i l - S i n a i ; 
se t t i l 'ancora sulla sponda di MaS assaua 

37 dicem 
. • • Ì R : 

m 

Società Ojfìeraia - EUzioni 
' ' ' • / ' 

f i na lmen te pure (?I) ohe Ja nostra 
bcietà Operaia si sia rimessa io e-

quilibrioj Le ©lezioni delia Presidenza^ 
'f'dlel OoA^1|ìio d*AmministraS!one che 
si fecero ieri (26 cprr . )yÌo rie danno 
Se non una ^^ f^ i i iva eicurezzaj al-
mono una ferma fìducia. L'esclijaione 
di qualche vecchio consigliere eVìn ne ­
cessar ia : e qualche apologia anac* 
cqnatR, ohe mi dava ^iMdea d* un in* 
nocuo fanta&ma di vaachio móriant^t 

V 

iCpB colonia, chevl'Itahi,;rifatta 
fìazTonó, ha fondata e bagnata del 
fiangì^dei suoi QgU. Dio, il buon Dio, 
li accompagni sempre è dovunque bo-
a e d M ogni loro impresa le se sui 
suoi passi troverà il nemico, lo volga 
ì^ fuga e lo disperda come la polvere 
liei deserto. Oh I la guerra non dovreb-
beaver iaogo sulla terra (perchè'tottì 
siamo f r a t en i ) f*» pur è necessaria 
alcune volte e pur troppo le 'grandi 
fasi ^ ! ^ j civiltà é ievie del progres-

mo gontì "^aperte dal ferro e irrigate 
daV-#ngU9. • - r»^^- /. • 
- E'̂  una legge provvidanKiale anche 
questSf ed amo sperare che il soldato 
italiano, j l quale? porta sulla sua ban-
dìera la bianca croce di Savoia, ram 
mentérà, sèmpre che quàìl^ è segnofdi 
vitttfrìai emblema d̂i <iiviuà' yejìft, di' 
eanta frateUiuiatèi. e se ne mostrerà 
degno. 

S'assicuri, colonnello ctìvissimo, che 
ogni giorno mi ricorderò di lei e pre-

pei-^l^^^^nslia SS .̂ Messa perchè 
e]|U>nò aìtamenle, e pregusto 

flol psensieî ò il piacer© di quel giornol 
kin CUI. la potrò nvédere reduce if?» 
noi^tlrt la palma dèlia vittoria.^ 

Dio sia sempre con lai e coi nostri 
c a r i s o l d a t i ! ••••^^w^...'"' 

Mi^Unga suo afrezìonat. 
"'''*"' GEREMIA 'BONOMSLU 

Vescom di Cremona. 
iiss: 

mitiìmmmn italiaBa 
a ['le; le 

- - • • " S S ? ? y- r 

- - _ ^ j . 

unicipip di Tr ies te ebbe luogo 
ssono una aoìtìuno dimoatrazio« 

ne i ta l iana. 
\ I 

Il deputato consigliere nedechini a-
veva presentata una proposta perchè 
il Consiglio mu^^pale , interpretando 
gU unanimi desideri della popolazione 
triestina, inviasso al papa un dispac­
cio di felicitazione pel suo giubileo. 

Il deputato Venezian combattè la 
oposta dicendo che essa t|'QÌvar-

i-^bbe ad nna_|^|)tesia contro l'at-
tnale ordine di cosa in Italia ed e-
seiuderebì^a Trieste dalla grande fa-
SBigUa italiana,\che consìderr, il papa 
come il suo mortale nemico. 
- Le pat'oJe M Venezian vennero | 
Jorosamente appìaudita. 

Altri deputati parlarono nel mede» 
eirif^-senso. ^ ^ • ^ ^ 

FiniÉiìmente, messa ai voti la prO'. 
posta"'B^dtich'inì, «ssa vfnne respiata 
con 49 voti contro 3, 

Il Voto dei Consiglio fu accalto con 
frenatici applausi d# pubblico delia 
gallerìe- «#-

L;.;Per dieci miniUi l'aula yinlnonava 
Jelie grida di : e Viva TriesteI Viva 

ia ì s 
t a dimostrazìpna &hhQ un'eco sulla 

dazza Grande. 
I deputali austro-slovftnf, appena 

piciii dal palazzOi^^anicipale furono-
aeooBT con Jacbì ed # f i 

J podestà ÈaMoni ed 1 consiglieri 
'urono invece entuylasttcameate ap­

plauditi-
La sera stessa il governatore D0-

pr&iis mandò a chiamare U podestà, 
e gli manffésiÒ il proprio dispiacere 
p&ì voto del Idanicipso cofitro il pon-

4^^i^m r}spoge,̂ ,%|;. governatore che 
l'Hèste italiana n M potr i mai asso-: 
ciaraìf ad dna dimó^itraxione in onore 
d d j f m i c o dell'anùà italianav 
•"^^Rfi voQiì che H governo, per que­

sti faui, voglia adogiitìce li Consiglio 
4ì T^iesse. 

assalito dal delirio di una vana lotta 
pèt Ì*e3istenzaj ebbe dull'assonnatezzà 
tì dai buon Sfìnao- della' maggioranza 
uno sfratti) che attesta una giusta 
sfiducia. 
_ Vorrei qui pennellare a larghi trat |i 
i varii rami di candidature, e farne 
la storia coniparala. Ma non mi as­
sumo questo, fticile cOinpito, perché 

, credo inutile tornare st» passate que­
stioni, e : riediflcar%^^^ mjcrpcpsmo 
già ormai crollato. Sólo noto come.il 
complesso della noati-a società prinia 
delle elezioni risultava da varii, eie-' 
ménti disparati, dei quali alcuni mi­
ravano (^npheàon mezzi d*)ncon%j|)ta 
astuzia) più'alla propria riabiUitisioiW 
nell'opinionfl e nella fiducia pubblica, 
che aUNntefeSse a-venire del loro so'' 
delizio; ed>^liri tendevano ai riprdìf 
namqnto dalia società,sv.arjatotin pp.V 
nei fattori che vi sì^propouevunp, ma 
molto pili consentaneo alle esigenze 
del senso pv-'aticb e del disiniereSse. 

Ora che il voto popolare suggellò 
il riauUàto (ielle varie opinioni,» noi 
non resta cMaccontentar'^Wll'esito 
ottenuto, e cu mirare nel futuro fidu­
ciosi che non vi sarà più chi s* im 
ponga, mvécQ ài opporsi^ 0 chi r ian­
nodandosi ad un passato turbolento, 
ne getta i tristi eiTettì nel pcprf te , 
aia ripigliando questioni già mort^, 
Bla. rassegnando senza giusti motivi, 
generalmente approvati, quel mandato 
che le nuove erezióni gli hanno cori-
ferito. Chi avesse questo, deprorevols 
intendimento, pensi alla solennità di 
una votazione, e al vantaeaio del no-
Btro operaio sodalizio. 

Vìva cosi intaccata la concordia u-
niversale: tatti^ s'uniscano forti 'deila 
cMi^i^^a di essere conspciati a W l 
umanitarii ; si rtcqstituisca lacoeren-: 

ma. e'il buon andamento nell'ammini­
strazione'. In questo mòdo si provorà 
ciió^%1^^h6 Noventa segue lo svtfuppo 
generale della presente ci|ii||,,.là^g[ua. 
le ha a propria base quel passato che 
in sa-racchiude col sangue dei mar­
tìri, la liberM consacrata dall'Unione, 
il : progresso ivate^fsa*« «rfato dal la­
vorale dal carattere; quel passato che 
noi dobbiamo e conservare e svolgere. 

•m 

_ BMal®^», — Il Consiglio Comnnala 
dì Buddja doliberÒ di non volere no­
minare ìevairici per conto del Muni­
cipio I Si ignora se ì^cpnaigiiéri ne 
faranno le Jeci t 

'Veaassiià. -^ Il nuovo prefatto di 
VauQzia comm. Jjesciamorra diresse 
HA cortotìissimo téfegramma di^ augii -
rio ^1 riostro Sindaco, dolente Itrr^oa 
aver potuto porgere gli augurii perso­
nalmente. ':"•''' ' . . '' •,̂ .̂ „̂ 

Sindaco e Giunta Comunale rispo­
sero professandosi riconoscenti del 
gentile pensiero e ricambiando eli 
aogtirii. 
Jl^l^avone Bresciainorra sarà a Ve­
nezia, nella prìmii quindicina di geo-

^5™5K^^^^ì?*^^™?^5?=^P^*?^^S?'^?*^?*:!5a^ 

CmÉlio Cflffliale 
: T . - I L | 

^ . 

^wK-Z -S- L 

" ' ^ • T r - ' 

(Seduta del 28 dicembre) 
Ailé ore 8.30 pom. si apre la sodata 

coU'appallo nominale. Prosohtì 33 con-
Sìglierì. 

Maggioni legga sul preventivo 183B 
della Casa d ' Indus t r ia . Sono 400 ìire 

^ 

in più deU*anno precedente nelle en» 
' - • • -. * • 

t r a l e per lo sviluppo dei lavoro. Lire 
39,4Ì3,48 sono le pui^sività, con au­
menti di o l t ìe L . 1000*per ia pen­
sione a Giacomini dopo quaranta anni 
di buon servizio. Lodasi ì' 

- T I I ' - I ' " ' 

perciò ecco il bilancio: 
Attivo 6230.90 
Passivo ?mV3ÀB 

prò post 
SQUssìùne.' 

La Giunta cumunfca le-delibai ' 
zionì d*urg6nza per approvare i l pr0 
véntivo 1887 dell ' Ist i tuto V.'^É. Rsla 

e 

H W A 

Deficit 32817.52 
che si pagherà dal Municipio 
vano* 

|iado 

lore redini, t 
Attivo 28232.92 
Passivo 3288092 

•r^Wm'^-'i^ 

• M^ 

ooperto^BW aitrtìttsnta somma eh 
6i preleverà alla Cassa dì Bìsparmlo. 

Il Consigiio ne prende atto senza 
discussione. 

* 

Fra Portello e Codalunganellastra-
circonvaUa'iione mtorna soraoro 

tìve Aase,̂  an?i perl^iiOiUna caserma 
di carabjnilfì. ^l? r ico0 adunque 
la necessità di due fanali, sebflKè 
ol)f1* accrescimento delle abitazioni 
ne occorreranno poscia altri. Occorre­
ranno L. 600 oltre altre L. 84 per l'ii-

inazipn^. . 
an fana le î ,d|̂ ;,i3<)lìpcarsì anclì^ ìa 

Vicolo GètìuiU dietro l'Ospitale. Oc* 
correranno annue L. 84: per ìlàwì 
mìnazione; e L. 590.40 occorforanDO 
pai'U coUoéazioae del relativo fanale. 

La proposta viene approvata sensa 
disotìlìiOHé nei osseiwazipne. 

• f 

altra delle d|U^proposiQ avanzate; 
j ogntmodo i r o ^ g i u s t a ia'sospsn-
piva Colepi, ma'TO^ Intanto desidera 
sapero so il progetto della commissio-
fae e quello della tìKlita siano-flffetto 
dì una'discussione di scambio d'idee: 
altrimentj non s a p r e t e comprendere 
'^o'^fiÀlt possaQpJpresentare le due 
proposte, che sonol tàntoii^ontraiiif fi*a 
loro; la procedura'è certo strana e' 

tmeno originalo. Pensa al bilancio a 
;8Ua incertezza anche per le pro-

poste di legge per la siatemazione dei 
tributicela ogni caso ai stampino an­
che i verbali delle varie sedute della 
commissione. 

\ ' . - , • 

Manzoni ginstiflca il contegno della 
Qjunta di Ifronte alle deliboraKioai 

ella commÌEsione cui. s i - fecero sa-
pere le intenzioni della GìuntU?^' 

fuà dice che miii Passeseore par^ 
tecìpó le eveistuaVi diiìferpniì opinióaji^ 

.Elogia il "coìlegà ' dtll'à cornmìsaìon 

Per ì cittadini poi è u n m e z m p o t ì 
un altro per far del bone e coailt 
che nessuno vorrà mancarvi . 

I vigh'ettì sono veudibiìi press 
r amministrazione d i ì ì f bdmimiori 

. ìsraelitìoa;,i^^^:„ 
> della vehoran 

arca del San to ; 
ia Camera di Commercio; 
il Ga8in<^^i Negoaiani i , 
la direzione dal Caffè PedroccUi; 
il sig. Angolo Draghi l ibra io : 
_ 9 s*Druck.?r ••••^••, 

la direzione deil'KMc^antìo; 
^ j j k del lìacchigliane^ • 

ìB*ÌiW*a.,— Ieri verso le.ore 5 pom» 
ignoto ladro, avendo trovato la porta 
aporia,' s'introdusse.nella cateti di Certa 
EiancQScuto Maria abitvMile uv Via 
èan Gaetano al N. 3^40 e virubò un 
mantello da donna del VHlore^^li^*^* 
p ù un paio di calzoni da uomo, ma 
Innesti porò^.fui'ono peiduli dal ùd r* 
Mi limitifl'dolla.portu nell'alto dalla 
fuga quando fu^^Òrpreso dalla dkn* 
neggiftta ; illadro non venire,, ri coiio-
scinto. 

r 

^ ' '• ' .,*.™vw una persona dalle apparenza civili r e ­
catasi in Un negozio di tabaci^hJ della 

'S^&i. 

' - , • 

Bospensiva com^ propoatadal Coletti. 
' Trieste parla incominciando a6 ovo.ifi 

Salvadego difende ìa Giunta: mb-
etra che seguirono scambi di i d e e ; 
ma era la massima che divraeva. 

- * h • - • •_- . - • . - . • • . 

Frhzerin insiste perchè nella re la-

' 3'. 
" j -

»-i». •m^'-' 

Vendita dalla strada abbandonata 
^®fta Villanvva; è sita in Volta Ba-
rozzo; confine colla strada provinciale 
dì Piove. 
' 1 proprietaria cpnfìnanti; ne chiesero, 

l'acquisto; trattasi di L. 74 e conte* 
tèsimi di ^stims. 

Insisteaì però per ra3t9,saVvo Pavvìso 
ad opponenduttì i in ogni caso da cent, 
% M m h 2Q ^!/;p. ^^;^).^ e\ey^^ la 
base deiPasgĵ ^^ 

Si approva. 
. . « * ' 

* » 

Zione della Giunta si sviluppi il bi-
sogno,del ia r i iorma degù impiegati 

; dp̂ l d&zvp j r^uiunzia alla {jubncazione 
dei yer)b|\li dalla commissione; si pu-
b W h ì anche l'eìftìco del mo'«imento 

, dli^^^er'ÉoSiàle'. « • t i 

Stoppato.,, compresi 1 r i t rat t i . . . 
l . '" . . ; • . . .,• - *• f*tr . - . - • : - , . • - • -me 

.Manzoni: rueggero la relastone.^ 
Si vota la sospensiva coil ' impegig^ 

che'4l::Qoasìglìo W % e ocòàni entrò 
t r e mesi. ^ 

SoVò' le ore 10? fe^:; 
. :. - . 

É cosi finisce la sedata publica. 
* 

Siamo alla cassa di previdenza per 
£;lì impiegati del daziò cónsump. 

Fuà legge una relazione; falasco-
ria. delle propp^ojo ^elle sommOi^gìà 
Ì5t\proposito stWtiate. La commissiò-
nej pi'osénta pef^ò^ unanime le prò-
poste relative. Dal 1*̂  gennaio 84 è 
istituita una cassa di pevideaza pur­
ché sìeno gii impiegati in servizio al 
l" gennaio 86. 

itfansom, assessore, legge alla aua | 
volta una controrelazione in cm còmV 
batta la prdpbstà: non creile la cassa 
di previdenza risponda ai biso^pj del 

^presente BQ̂ eriitre IMmpiegato non può 
attendere ftii'ayvanire. Non cr^di^M-,^ 
stino le L. SOOO proposte nel bilan­
cio. Magri sàfl^bero i compensi'agli 
impiegati; questi non ne avrebbero 
che un compenso per un anno, anche 
giungendo à lunghi anni di servizio. 
Gli impiegati dazìani^biedoao iay^ce 
un mi|jlip¥amentO neilO'WpòniìioV 
ciò la GidSH dice cheX; 4000 ia pia 
sugli stipendii sarétìberò una goccia 
in un mare. Perciò sì aumenti lo sti­
pendio; occorreranno L. 11,000 pUre 
l'abrogazione di L. 'OOOO^^ht^ versa-
vànsì in gratificazioni. Sì migliorerà 
anche lo stipendio con diminuzioitè 
di qualche ìposto;' si riducono a 95 
anche le guardie'|)Qrchè mai fu mag 
eiore il numero etfsttivo. Goatituvremo 
poi fra essi una aocietà di m. a, e di 
previdenza assegnandovi fin d'.orii 
L. 10,000. Pegli impossibilitati a t . l ^ -
voi'o per l'età si eroghino L- 2Ì,548. 
Si accresceranno pero le spese pel 
dazio di L, 20,000 in più. Nel com^ 
plesso il bilancio né avrebbe un yan-
taMÌo di fante alli proposta cassa di 
previdenza. Proponesi perciò la sop-
pressiono di alcuni posti al dazio; una 
nuova pianta; ecc. ecc. 

QìUtii trova troppo discrepanti la 
proposte; la questiona è troppo grave 
e 1 due argomenti di niip statuto di 
cassa di previdenza e una ifflrma 
della piisnta d' un ufficio sono trop­
po serie; ne siamo stanchi priiiaa 
della discussione. Si Éjtan3̂ j|î |0 la re-
fall ine della commissione e quella 
della Giunti»; ora la didcufiiòfìe sa-
rebbe immultira; poniamoci adunque 
in gfado di studiare; si pcitraiti l'ar­
gomento in altro mamento. 

Frizzerin aou approva nò Vuna uè 
w 

ìlTCnsIglio Comunale poi nella se-
dtita segreta ha deliberato: 

1^ di accordare l'aumento quin­
quennale aC prof. Sahagnini rifiitìe-
Bco e Wetgelè'perg Adolfo, iuBegnàntì 
nella scuola superiore femminile ScaU 
carie. 

3' rizzare la 
E!hri.-i4vì'j- : 

.- t 
Gmoita di3 

1887 preievare sul. fondo 4^' dazio 
I f 6Q0tì da distribuirsi a fine d'anno 
a titolo di rimunerazioni agli i i ^ i ^ ^ 
eati e guairdie del dàzio, nonché àglî '̂ 
impiegati municipali che si prestaro 

t 

ao ì^ quella azienda. 
3 - 'd i "accordare per una yoUa 

tautu alta vedova dì Ghiotto Andrea^, 
t i iMpgfito daziariOjJl IteìdiO di 
L. 50(r^sul fondo del dazio 1887. 

città chiedeva iier fasi>,rè il cambio'dì 
un bighetto da L. 100 che tostamantì^, 
dia! giovine del negozipl«ifveniva " eso--
gulto. Dopo due giorni, la persona 
suddetta, ritornata'dal tabaccaiPt^ési^ 
geva con parole;iUtt^Sltctóshe adatte 
a,pei^sona civile, lire cinque,'che a^se^ 
riva mancare nel cambio dulie cento 
lire due giprnvV prima fatti*. 

Ì3opo ; due giorni I Si. vede bene che 
I quel signóre in àriretrato, non conosce 

ancora le regole ..dissociata per pire-
tenderedantera fiducia da chi noajti 
conosce. i 
V 

'••• Uis'asSsBO eli© wl ipISgella à i 
suo." |p©'H''as©^tsf®ré.,.i-i5r«;^Stam"ano 
fuori Porta Savonarola un contadi 
nello vaniva in città con un asi^i^il 
quale tirava un piccolo carretto,'m 
continuamente molostato dal ragazzo 
rasino perdette la paijienza e si: dìS 
a m^enar càlci e a riliacedere sino à 
tanto che andò a terminare col càr-
rettb^isih Un fosso. Il rag tzzo n* ebbe 
qualche scorticatura 'alle" mani 'ed' 
alla gamba siniatrajéd' il ' poVero àH 
sino si ruppPlìB ginocchia. - ' 

Il miile fattosi dal contadinollo è 
piccolo ma tanto ohe basterà a fargU 
ricordare che non;-si devono molo-
stare le bastie. -MM^ 
,/ f i s s a ' » t rfà. —. II. figlio- -di. ,.^J)||f^ 
nardìno è andato colla matnma a lii-
prondare \\ ano fantoccio dui raorc'ants ^ 
di giuocàttoli , che glielo' deve acco-'" 
modare. 
^ Il -bottegaio cerca e ndn t r f^^ 

— È curiosa -^ dice — non posso 
•trovarlo ; ho smarr i to il suo lUimerO.;;'; 

' — Signore, chiamatelo a nome... si 
chiama CocÒl... 

-m. 

..-.Trt' 
fcfgMa^™^ 

= , -:.-i ' J . 

> ' 

_-'̂  

'i«^8fl̂ 6^ m l l l é i a p l . — Nella ricor-
renza d^l capo d anno u signor Te-
neiitè ^Generale Comandante questa 
tìivìsipne Militare rjoaverà tut t i quelli 
XJmqlali in congedò, 4p |n i c ì l i | | t i n P;a. 
dpya, 1 quah g ra^ i s so rp^^^ i^e a_ Ini 
presenta t i . Essi dovranno trovarsi m 

g§<ull<3lÉtg&<Q delle pnbbUcazìoni dì 
matr imonio del 25 Dicembì^ò'.1887. 

• - ; ] . . . • , - , - .• 

Prime pxihhXxCésìdnì 
Pasquali Giusoppe di Sante, conta-, 

dino, con Vartìttpt3^eresa di Giovanni, 
contadina. ., 

Fiorazzo Antonio di Giulio, nego» 
zitinte, con Corradini Zaira dil'€An60-
aio, casalinga. 

Furìon Cosiaritino fu Qiwseppe, mec-

tino, .casalinga. . '• :m0m 
«Pian Enrico fu Giusoppe, scrivano^ 

con Pacanoni tàaria fu Antonio, sar ta-
Servàdio Umberto fu AifvtoniCj'fa-

llfrìame, con Michelotto Felicita fa 
Luigi, casalinga; _ 
• ^ Nicole Cesiìiie di Stefano, fornacÌGre 
'-con Codagno Maria'dì Olivo, casalinga. 

S 'aggion^m^idi Antonitì,,c£Ìm^r!è?^^ 
con BoUuco V i t t o r i ^ d i Andrea, do-

.'mtisiica. 
' ' t ì iniceUi Pietro di G. B., t ipografi 
coh Sòti^òcasa TeresàdiXórenzo^ saVta. 

Dliglljecci Cesare di Antòri^ò^j' ca t 
slalàoj 'con, Tandin Angela fu Gmsep-

Ipe/ domestica; 
' Tutt i dal Comune di Padova. 

. Tonò Angelo' di Luigi,' villico, d i 
Legnai'O, con Doscaro Tui'eaa di PlM^^ 
villica, dì 'Legnorp. ' / ^ ' ' 

Cazza Doméini#^di Francesco, pos­
sidente, in Duevijle, con Eubini Ma­
ria fu Giuseppe, possidente, in P^^pya-

Secònde puhhUcazioni 
Franco Agostino di Carlo, villica, 

con Rampazzo Maria fu Alberto, vii»' 
lìca. • -'^^^ • 

De Lorenzi Vittorio di Antonio, a -
gente di nogtizio, con Stevwni Adal-

, gisa fu Luigi, sar ta , 
Gvnetto Bmttfo di Gaetano, facchi-

no, po f i^gs fan in G i u s l f ^ dì Ago­
stino,, casalinga. 

Novoliì Pietro fu Ant.onìo;, .'.uMiUore, 
con Rinp.ldi Teresa fu Tommaso, oa* 
salinga. 

SeniéOflto OamìMo di FoUco, o r e ­
fice, con Oansttn Elisa fu Gìuseppt?». 
casalinga, 

t imeridiade al Palazzo del Comune 
Clelia Elivisione per por^i al seguito 
d e l , signor Comandante il Bistrat to , 
Militare. 

» • ,-1,11 • i- - - -

-^ È stato pubblicato dopo qualche 
ràesQ di riposò il'BòUef^ino N. 21 22 
dell'AssociazioneTOpolare Savoia. An­
nuncia che coi 1° dell 'annouscirà 
una volta al mesa e sarà l'organo di 
tutte le società di Mutuo Soccorso, 

Pubblica i vefbari di plezione alle, 
canché pfasid^pU, cpnsigli§l|,|8egre-
tari, porta bandiera, di non sappiamo 
quanti circondari. 
, Pol i i Boneffìno annuncia sepolta 
la domanda^dl^ètMusione'dàila Savoia 
del socio dott. Cesat-e Queltrìni diret­
tore àtàlVEugmeo «perchè il̂  signor 
Cesare GOeltrini manifestò ripotutà-
mente al dotti. Pasquale Colpi il pro­
prio, î iìl'ÒresGimérito per gli attàcj3t|i 
d» lui'Vìvolti all'Associazione. » 

Finiìlmoate il Bollettino propugna 
per l'assemblea d'oggi la riblozione 
dol Presidiente dimissionario avv, Al* 
bario Morelli. 

|l|e quest'anno mette in vendita il 
vigiietttì di esenziipue dalle vìsite pel 
capo d'anno 1888 al prezzo di L. 2. 
È un elegante cartoncino litografato 
dai cav. Prosperinì, contenente i nomi 
di quei cittadini phe, morti durante 
!*anno in corso, testarono a favore del 
Pio Lìiituto. 

' • ^ 1 " - h i . 

iV 

•f^:^?^'; 

La p i a Opera intende in ta l guisa 
di tes t imonia te anche in unas'Òlenne 
r icorrenza la propria g ia t i tudiue ai 
btìntìf|̂ t.tOiCÌ dai pcvtiu. 

tf^^r-'i^^ 'r - .•-ih^i«ifeta[iBi. 

http://come.il


asiePd*Luigi di Pietro, guardia a 
ttft, con PènaèchVo :Lu1gia di Ange-
, lavandaia; •-•'- t ̂ .:»C::,:M.- ^ .> • , ^ 
p6careUo> Francesco di/Domenico,^ 

tttti dal Oomuna dì Padova. 
ariguìn Stefano fdi Giuseppfj. fab' 

|»,ro, di Chiesantiova di Pàdova, cori 
tìobo Emiiìa di Daniele, sarta, (iiMd-j, 
«trino. 

^éttisoll : d'oggi'•' '•'n 
!• _ , ; 

•V J 
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Eendiia uaiiana 5 ^'i)\^ 

iriR%cori'enttì . . . . . . » 
Kiril^teaimo..,. . . ..> 
Goruive'. > l\'., , . . . * 
Banco Nolo . . . . . . » 
UavùhQ'i '.' i\ . . . . , » 
Banche Nazionali. . « 3» 
BaFica Na2. Toscaiìa.. ̂  
Ortìdiio 'TObiliaré. ;•% » 
Costruaioni Venete . . » 
banche Venete i r . - . . » 
Optoiiifìgic^i.Venozisino^ », 
Credito Veneto ,. . . . » 
lEramvia Padovano . , » 
é u i d o v i l ^ ; , : : ^ . . » 

orMttfli a ,̂ ,,, 
^ » l»|cesiaa|&ro (r̂ iowfidi — Muore 
' ^^^^Ba&ah!iî -M.'-meàico dislintoj^*!* 

Ibgneàé. 16711749' — S. Tqmawf 
I>S«©i«alai'© fenerdì — Muore 
Càldtìn! L, di Bologna, celebre 
medico ed ahatofflWf 17254813 

S. Eugenio* '̂ ' ' ù 

• 

morirono, una fu t i rpa fao|ì. itfalood-^ j segliìt 
c iao due rimasero iljèolttmtì ' ^ f nlaii(ìi 

dfiita- tnòssV a'-a!"^,6>6frWrrà ••dfetta'̂ ift 

frima m i f e ; fa "^raccolta la aooama ' 

W ltamaW,m%Q Q hdU iotòmonti fa 
a questa notizia ì poveri scagnozzi, 

|Che,i8ono laiplerba dal cloro romanol 
•,4n* ((MÌXW àiebri'liftessa p0r> 80 centeai 
tàì ài anche' a tói«:iòr pf6SZ0,'4^ vi sono 

; CQSt|te£dA. aMa(fi;;che sitbdppaltafio 
le-Efie83e:P '̂ '. >"-̂ •̂" -

^g^elI'U i t i s i ' -éeare , " ' 
k MoWmarcM(rtSS^É5f due in-, 

dividuillitigaronOìp^r m&Uf\ d'in^er̂ ^ -̂
se.. S! arrjQas?o-̂ o entrambi .dì.scure e 
si percbsstìW^t' Uno l*%lÌfo" ìri éììi^' 
terriSìfe. Spossatr'fér'ia^^fie del 
sangue^ desistetlertì ;^ rna eriuiiókùniò 

-finora^'a sottrarsi alla ricerca,4el, ca--
rubmit3n,.'H ,, , ' t • I- \ i 

n. 1 N 

- • • > . ' ' ^ u . . ' - . 

SMM 

CJf |5"il 

A" OÌstagnola,'(rMoflfet'ratO') ^ sono 
tagliate moU^4IÌ|i » à\iQ gro,s$i< 

vinÌQoUori. Indovinate mÒAp6rcM|?,!Ìa 
Seguito^ all' asito delle ele:ZÌoni.amrai.A 
nistrative, favorevoli al partito dei due 
ganneggìat). 

- V 
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/JYo/£8 giornatieraj 

Va bBllissimo ritìratto doU' aon^o 
ilnvid ĵoéo Ci pòrga A* David; ' 1 
.;^y|̂ ;j|6^cGÌa^p'làn^ e scolonta; orse-
tìbie i'strettei't? lunghe ;. sopracciglia 
ì n c l ^ n t i verso Io teoppis : pochiò itfî ^ 
civaio e piccolo; sguardo qb.bìiquo; 
bocca ìnGayata; denti lungh'ì̂ J acuti e 
giallastriJépiiHe Restringetesi vWrsoal = 
petto; braccia, brey^ycoifpo rmnUo; 
'TJOce acùift' è sbassa ; passo lento. j& 

li'lllM mniTiiffli 1 

In Franciasqno molto avanzati glL 
Studi per collocare airingcesso dei povtf 
e detle rade dello boa coma.nicantì ma-

' iTìinte apparati .speciali 'cf]*téÌegrafo. 
Così le siavi gj^giiftdd ai^iniaìunq^; 
óra potrebbero comuuicaro aoch.tì tè 
ìegraficaqd'ente ci3l)a-terra..' f >̂ ,-^ 

^^ Q'ìé&io seryizioMiire'Bbe sfieeialo^en 
Ite destinat^^aftW miHnà m 
esteso ancbe a qi^elìa mercantile. 

m.^ JA"? 

0&a -̂

Damerjm (Matilde) ap 
lauditissidaa :aii ;ogni suo pfezo; 

li:Bàritono;;Ennco Pogliani; (Gu-
gkelmp' Teli) acclamato gî ande aP 
téW ̂  %ìiiitante puìàblico delirante 
cWps^|4j;^,pezzì ; basso Con-

i (Gfualtiero) mcosse oyaziom 
entusiastiche, là •Mprgi pure ap-
plauditissitna Alfa parte di'̂  Jenis. 

Il tenorQM'eyzwinski per guanto 
,^ia ancQra indisposto hasosteintto 
icoĵ i Y^e^tia la^sua parte. Benis­
simo, :GOi?i e le parti comprima-
He, inappuntabile l'orchestra di­
retta dairegregio piaestro^^^Bava-

•gnoìi. Illumina2,ioae elettrici giù-
„dicata difettosa^ V 

a a , 29 die, ore S.15 aut. 

h' Esercito hài;̂ omÌncìatB l̂a pu 
blioazione regolare dei bollettini 
sùirAfrica. il pfìi^dioeche il ne­
gus in temide avvicina'feSl^dArkikQ e 

dimostrazipne da Saati. 
Consiglia al co^ndo 4knon ab 

bandonarenìe Ibrtiiicazioni terre^ 
strir cr̂ d,e,si utile temporeggiare. 
.,Qr.e4#: si tratti realmente di 

80,000 uonpini ma non' tutWeom-
bàUenti] li; crede^pancanti dì.| 
tovaglie e .mezzi di trasporto. 

.lidnostro :esercito è invece for, 
nijó di ogt>i mezzo di difesa. Fun^ 
zìonano bene le torpedini terrestri 
nostraJnvenzione. Ottima l'arti" 
elierìa ma se ne manderà dell'ai-
tra,''come parecchi rinforzi sé'oc-

g^^^M-ì^-^-' 

7 ' j i 

l,.,L,-J--..i;.r^^^,.^" H<|^^-^^•A 

Il nainsstaro''TO%, guerrar̂ ggm 
fe^"^^"''**itìM9l''''*i di cartùccia 

àni^clnpsura'delia Sòbranj'3. 

F. ZON I* 

9 fespónsahiU. v ^-•v 

iabili i 
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l 

AVVISA^ -•••••'•̂  

e negli E'̂ .«i'ci7.\' annossi aU& Stubi 
limentoraette*?! vendita tanto airin-
grosso ches al dettaglio un considero 
voU deposito di vini e liquori Esteri-
e JNrfZ'.onati dv ottim.a quvUiià Q pro-

.> ŷjnÌ9nztt e di antica età a prezsi ec­
cezionalmente ribassfiffF 

Volendo anche disfarai di una par­
tita di Zucchero e Caffè uo contìiiiUtìi'à--
la vendita al minuto nel solo Kserci-
zio di Offelìeria seoza f ^ i ^ ^ f i t in­
teramente sui consumatori l* agravio 
dei forti aumenti che*sit veriìic^ri^uO' 
in detti Brticoli. 

•jliptrper javvenditlPIe-glr-^Iffitiv < 
1 fjl^!|bilmente i>ìù|for|iintttÌ* biglietti 

^ | i i ;^©iiev»/J^>endUai:è.^.àÌ#ta 
plosKo' la î juiea Fra! 
di; Francesco. , j ' 
• in..Milano'" e,^tìjftO'"pr08s6"ì^^ 
Subalpina e di .ftlìjftno. 

In,-.JL*si§i®w*:prtìS8o ! cB-ab^n 
a&on^t)arlo, Leonif EttoreeA. Bà>sm 
La dòmende di bigliatti devohaos-l 

Sere, ftccompggaate' dalla .reUti'^k ts--'" 
messa in vaglia pbatale o Jbao|i-Jl|tó 
Banca in lettera raccomandata^.J 

La Bpedixioiie dei bighetti Vi fa ras 
comandftt^pi^franca dì'^pocto .p^t la; 
richiest0 " i i h ceiltinfiio e .piò; « 2 f 
richièate inferiori (iffgiuhger&G04f-^ "̂̂  
per le spese postata. 

- n ' . , 

11'. 

--P-,-. 

M Sle^elleeaxsa. 
^m-i 

1 - - . - ^! ' 

' : cor riesser 0.'' 
'̂̂ frè ĵaàsi mm^' 

n ^̂ ŝ  ' 1 

0 
•f-iSiU'i^S-

5 Eppur si muove anche quel paese in 
l.caì%'ttat3iaionaltìSl|fiiltìr8io'nè & ^!ll1t 
:BÌgs i ' ' ì$npvaz ìoné | . lH |#^Ì4 .^ )^^ 
Ihé inckrìcato uh ii^gegneèe ìbèfga àél" 
l'impianto di una lìaiW'yièfonìoà che 
congiungerà Tien-Tsin ai^Hoog Kong. 

'— • — * - — - - /• - - - » . '-—'T——»fc.~-Ji-

••^t ! 

i >r i « ^ -̂ -",5 U 

m:-

La nota roaB&î â evangelica, ha ft-
i/uto ana prova irrefutabile anche'per 
quanto riguarda racquisio dai biglietti 
drlotterm.' _ ' •• *f̂ -̂/ 

ìnftì^liJ'eaperienzà' ha ampiafnente 
•dÌmostrag^,come gU; aca^Utói ^egl» 
«aitimi biglietti mesBi in vendita, siano 
sstópro stati i più fortunati, ed è 
qu'eàta Viiniba'spiegazione del sempre 
maggior concorso, anzi d^Ua %ktt0p-
dmanssima richi6Sta che si U ora 
degli ultimi bigliétti dHl'ÙUim'à Lbf • 
toria, autorizzata dal Governo Italia 
ifó| esente dalla «^fsa, sta^llita'^'iìòlila 
legge -̂  .aprile-1886 N.. &75rQQrie J ^ . 

Importa ricordare che la,dat| delta; 
estrazione è in modo assoìutofU'ssata 
pel ;10 gennaio p. v-, e che ogni fej* 
gUetto costando una sola lira, pù^ 
vincere premi da ;li>'e Spia lire cen­
tomila, cinque biglietti possono vin 
«ere'dà lire 250 a lire 200000;' dieci 
biglietti ;possoiio,;|%Lh;cére da U 
ìire^pÓOÒ; cinquanta big^|ietti poS' 
eohó "vincertì d** lire 2500'a''297500 e 
ift'flhfl canto biglietti oossono vincere 
•da lire.5000 a lire 304500. 

La* véndita ò ancora aperta per poco 
tempOfiHn Genova presso la bAnoa 
F.lli Oasareto di F.sco; in Tori" o e 

y Milano, presso la B^nca Subalpina e 
•di Milano e Relle altre?^città.^pctìsap ì 
pì'incipaii, Bupchieri, Cambiavalute, 
Banchfi-Ppuolùri e Casse dì R!spacn>io. 

1 preiilf verranno pagati pronta­
mente senza deduzione o ritenuta 
-qualsiasi. 
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à\ barone Ffanchottì e al maestro 
lìavflgnoli hanno ftitto a Reggio Emilia 
uìua-griinde dimo6trazione|^pmenica 
se'ru, 0 m'ila'persone. leri'iTOonsìgUo 
comtinule ai ò radunato per conferire 
al barone Franchetti la cittadinani&a 
s^oggian^,Furono fatti due o tre ar­
resti di'' sospetiiUi bombardieifì. 

INeUe ^Jjtttagne modahesi è caduta 
atraordìnVria'q'uantità dti lieve. 

Lo comiìoiGUBioni postali sono in­
terrotte. Cinque porsone presso la 
VìUti Chiag^Oj nel comune dì Monteae, 
farouG sepolte sótti) ii a a valanga;, due 

Pare adunque positi^, che il 
nègus Giovanni siasi decisola pren­
dere addirittura l'offensiva e scea-
d^re controi4ÌP9^- - ' 

La missione inglese Portai pare 
sèmpre piS abortita; il responso 
ne sarebbe là marcia in avanti 

ne. ^ 
,_.__„ __ . rimperatore e-

tiopicp, SI avanza con grandi masse 
divise in tre corpi, perchè non ha', 
potuto resistere alle pressioni del' 
Ras AluTav'il duale vuole —edal 
suo punto di vista" ria ragiona — 
la^^^lìelra contro'-glillnvasorli it»- ^ 
l?ani . ' ;v . .< . . ..^•, \ . / . .•"••-• '] . 

Gli indugi adiinqiie sembrano 
rotti e la fatale spedizione d'Afri­
ca sta pef^ìiqnidarsi un arino dopo 
recàtòmbe^^Blali. '^ - ; ^ • 

È a consoiai'si'0: meno di que­
sta'decisione dei nemici? Certa­
mente quando sì pensava alle màsr| 
sime difficoltà per occupare gif 
altipiani nemici non ci aspettava-
moi Che il nemico stesso <potesse 
toglièftìPî à^^ qiMtb imbarazèr^ 
civenlsss a trovare in un terreno 
di nostro; aggradimento.. ^ 

Poiché se il pemìco viene dove 
> . . - ." - !/ - - • - - - • - - , - ' l - I 

noi ci xrovmmo CI farà facile m-
fliggér^U.^ttà lezibbé CtSràtieii# 
i»o e le massime poltre difficoltà 
saraìinPdi'^liètto superate e^tron­
cate. 'A - "T •' .-^'jf'-^-r• •• 

;Ci pare; impossìbile che Tastuto 
selvaggio faccia cosi il nostro buon 
gioco; non si potrebbe dire senoti-
chò è cadutola un tranello abil-

' r 

mente tesogli e se; i nostri uomini 
di Stato vi ha^gocooperaio acqui­
sterebbero vefò du'itto' alla pub-̂  
blica fiducia jpfer l^p|*o'abilità, ' 

,4tten4Ìamo adunque gli eventi 
che sembrano non itnpfendere a 
^volgersi tanto a noi gptrari ed 
eliminando parte delle massimo 
diffjcoìtà nostre. 

È imminente ròrdine di 
cazione delle truppe nfia 
in vicinanza delle fortìfìcaziorii.. 

La TnètmaiPQBferma laimarcìa 
del negus ; conferita credersi o'pei*̂  
rerà su , ^ a , Zulà e ^^iko.^ ^St 
sente con piacere V offensiva ne • 
mica. 

• 

Ore 9.25 ant. 
• La RifQi^^ deplora la visita 

^ del, (sindaco Torlonia al cardinal 
Sicario; dice che non si può divl-
. dere la persona privata ,,^^^l'ufll-
cìalép'mentre certe posizióni im-
pòtigom riguarin;prmaj la posi­
zione: del Torlonia credesi insoste­
nibile. • ' 

Autonzzata dal Uegto' Govèrno 
• / v-'.t',gf̂ pa6n:.fc|9 dalla Tassa * 

stabilita -Coiial Legise-2 - apfile 1886 
•:•;::•-: ;''NaS%;5Cserie"3:» 

Avrà luogo pubblicamente 
,iì il IO Geiirmio 

" L ^ r . 
^ ' a' 

• - • ! 

" :é\ verrà lo stesso giorao 

Sonotì̂ ĵ ertanto avvisati co!^^ 
che ancdrff non avessero fatto a-
cquisto di,: ;̂ biglietti a volersene 
proyvedei?f̂ *'proiS!!amente perchè 
pochi ne riitiangono'disponibili, ; ; 

, Ogni numero costa, / 

'^f-'S 

•c'. u 
- - ' - — ' ^ • ^ _ - ' 

e ptiò vincere premi da 

m 

. La Giunta tenne una seduta. , , . ^AA/̂ AA r-A A^A >./. ̂ ^^ ^r-^nn 
Torlonia spiegò ii passo dicendo H'n^n^S^,^^^^^^ 
avere agito i l base al telegram- \^m^. ^m 1000,- 500, 100- e al 
ma del Re che, parlò dì « fausta * ̂ ^^^"^^ ̂ 0 
ricQrreftza». Ciò fu annotato a ver­
bale..' jB̂im ' 
: = : Calcolasi 15,000 i pellegrini 
itaUani che verranno a Roma. Fu­
rono falsificati .parecchi biglietti; 
d'ingresso a S. Pietro perlaMes-
ŝa Papale. " 

p s e ?l%iMCS*l possono 
cere sino lire 1$' 

pmzzftf 
-, TJEATBO VBEpi ' 

oaSP'per' oggetti "di Ghirar, 
tigtioa, per denti a dantisr© 
ad altra co0^o&isiooe. 

'^lé 

m?&m 

•=^i4-y^s-iji::-ii^. 

'WÌ0iardior) dUnfinzia ia via Saa-
t'Apojlonia N.M082, d i r è t t o ; P W M -
bìUiHorelie Cosaui, s* ìhsegbM^masìmif, 
ballo e fcancesoj anche .àfanciaUì & 
fanciulle non appartenenti a détto 

^Giardino-
\ ' 

< -

aiSEittiSiJaft'i^^ 

Mk* W&uimmm DbirMr 
A 

ih 

^ 

Allievo del Prof, di OenM&a nWné 
dìiVienna ^.r Schsff. Qià ps r ,4 | ami 

-Assistente ai dentisti Acfisdeaial ^ 
D.r Gay. SziiUj Virasily-e Eiihn in 

mm- - ' 

« a l i e n possono vin­
cere sino lire »S®,||©,0, , , m0:. 

'H ^ » » ' » w - * _ , ^ - < 
• - ! • . - " 

Ci@ij|Maaaiia ì^'isssterl possono 
Vìncere smò lire i^@^gS#^r 

Specialista per ottaratara «pllìesli* 
Applica l^èaatl . e I>©!!i?̂ iferffi 

doloi^. 

Via Aréna ì^,B^ìSÈm^ la Boffdrm* 

* f c < ? -• 

•m 

O e W é MaiSBto'i^ possono vin­
cere sino -lire B 

':^. 

• /Agenzia Stefani} 
• fj^sgsllris, s s . r - Un dispaccio dello 

Standard da Berlino dice che ia no^ 
tizie ricevute non sono rassig;m&nti, ì itìnia col capitale Vémto di »® t 
r movimenti di truppe cusse''';cònti^f-'**oaaS di Û ^̂  pou-auno 
nuano verso le frontiere di Germania 

L'impono di tvute le vincite resta 
depositato presso la SSan^at S a b a I 
^iafia e ^i ^SIIÌ&SÌO Società Ano-

^ : ^ -

e Austria. 
f S^er^gl, ;^^..— secondo, un, di­
spaccio tU Vielona alDabats, Knìlfly 
sì recherebbe a Pietroburgo in mis-
eione, per ottenere l'adesione della 

esìgere IMtn^rto dai premi toro de 
sJgnati daiffteorte apn,,'na ultimata 
Ì*èsira2Voij§, 

Tutti i premi sono esenti da tassa 
0 ritenuta quaisiusj. 

Tutti i (>r!ncfPTrtim^ohÌ6ri, Cara 
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tri éippaeeì} 
fs, SIS dicembre, 

ciré li.50 pom. 
Questa sera seconda del Gt*-

qliehno Teli Teatro completo ; 
bissata sinfonia stupendamente ©-

"Russia aU* annessione definitiva d e l » ^ * ? « * « ^ « ' ^*"«^« ^*^^f»' ' ® 9?'«® 
•Bosnia Erzegovina alla monarchia au- ^' ^^sparmio sono «facialmente^mca-
stro ungarica, la compenso ,VAustria 
faiebhrt%ie eonoessiorii àlU Kttsdlff 
."• l i^tódW,'®®'—. Secondo un di­
spaccio dà Vienna al ITimer^jiLltalia 
au^cmevebba vieppiù -la sjia, opjio^i-
zione ad ogni ingerénza delta^nssìa 
negli affari interni, della Bulgaria. 

Tale "pfttìea sarebbe egualmente 
;qu^Jft dell'I#gUìUeì"»'ft e delia porta. 

Coi-i, i* accordo di qinquèW'griSndi 
potènge su questo punto, mdurrà in­
dubbiamente la Eussìa ad una com^ 
posizione. 

aSerlSai», S®. -" Schouvdeff è 
arrivato; fn ricevuto d«Ìl''^fìaperMofe 
e poscia dall'ioìperatpìoe. 

r 1 - 1 

^ ••ft^arlgl, ''iBS.*feTtìieer6nc Bebort 
è p luti lo tìtamanè^^r Ùpma. 

L'arcivescovo d̂  Parigi à partito 
per Roma per assUterVàl giubileo 
del papa. 

.S«»0iì, ^ ^ . —' La Sobrania votò 
ilfblÌ&.noio <itìU'entrata ed appì'ovà la 
convenzione conchiusa coi iMppresan-
tanti dei bondlioldars a Oostnntinopo-
li pel pagampu^tedai debili delh^fBu-
meiià; autoriziiò (ibi il govavno a farsi 
prestare 50 miiìoni pei risilltfodtìtla 
linea Bustcìuk Ytirna e pé oofiifltìien* 
to, di quella Zirìbiod-Vftk irol. 

e d © ^ Q I C! 

3 a«.iK a S e i ' ""B m'oeto' " 
Per le fAncmuata* pei fanemUi ara 

alF^tto separate. ' 
S?ig,̂ p,î jss;ono Uberamente i^sitam-' 

locali lattati sono apeni dal\e7 aat . 
alla mezzflnotte* • 

Ai sigg. Studenti le massime faGÌ-. 
litaziom. --,". 'x^^^-

FtdericQ Cesammo, s c_ 

eenite MArm S.«^0 

I moki casi di giiarigioue ottenuta GOU'USO di qaasie pastìglie le finaa 
considerare siccome un riaiedio dai più adatti a vincere la ®®i@tss5, àia 
che provenga da irritazione della via aerea, o da causa aervoss; Ma 
prqcipuaraènie sìVaccomandano quali ems^iipti neìi^ Br^sse l i i i i^ osi 
S ta i ;^l Q^>ìa, e nei caiarifV poimonan per fàcHilara seasa sfarzo t a 
espBttorasiOne- -.:r« 

FARMACIA, ex GÀSPARiNI 
^ • • 

Le suddette pillola hurrtno la viriù di purgare facìimenis senza ìnpo» 
liiodo ddllo stomaco.né d'alcun, aUro viscere."0«ariscoao cor, Yxim eoa» 

r I -

tiuuato tutti iyacì incomodi prodotti dalle Baie^rrolf l l , aiutano po-
tentemeute la digestione in guisa dtt rimettere normal«0#ti9 il ciroalo 
sanguigno. 

lift siu.ìch*a;!.a,, la convulsioni, U .brucWre allo slom>ìcOg le cùaga^iìoal 
sanguigne, ĝ i attaacUi ai nervi, la «mic-ranie, vM-tigiKvv̂  p&lpita'iìOEii éi 
cuore spariscono %fltfitto. Gìovaino persino ad aUoutanare k Cr^l ta 
cessare dellMnfìaramaiBìone del ventre» 

•i- lir ^ , 

Si prepamnn e si vendono w .PADCìFil̂  fiù 'de'. 
farmmkta smWììlO EMILIO, 

B^U* éài 

.,- ^^—.-. 
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una scatola franca per tutta Italia contenente 
tanto per. Bimbi che per Bimbe, 
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lEW-TOilK approvate dall' Aeoci<fernia 
^^ '̂̂ S&i». f" ItJeclIaìna di, Parigi, 

Atioilsla dui Fùriwhrlo 
'• ufìfcìsie frs'ncoi'o. - • 

Autorhzato'Msl malati 

Partecipando d'oiàè proprietà deìlMoato e 
do.1 Parrò , (jiwsLu ì'illolo còuvQi-igonò syo- | ! 
oiulmòtitérieUeiiialattiecosimoltlpllpiClio " 
sono In consogu'cnzadeì gorrao'S'crÒl'òload 
[iumori,:i}iffori;/U, umori //Vi;dl,.egc.),'ina-
lattio cotìtrotle ad'aitl^^émlillci fó/ruglnos! 
sono incnìcaci.; nella ciaromi (colori ìUil-
Hai);^MooxvQa.i/ttcorì[•mnchi), "^me-
^orròa" 'm^stvMài0^ ' nUlct - o "Mf/lcile),^ 
ysv^l^j aifiliilò oostì.iu-aiosinle, ftco". ÌTiflnQ 
''̂ s'él-SflTdno aliDedrqi.am,a^ciUe.tQrapeu-
tlco dei. più energici piìrTstllnolaré l'orga-;-

• -nìsmo'e^mod!fit:aro..'ie..coKtlUizioiii.llni'u-
tlclie,rdoDoIl 0 afUevollte. .,.. •; >. • 

N- B; — L'iodai'd'dl foiTO impuro o alte­
rato è tìn rofidicarriento infedele, irritante. 
€omb prova di pnî :'Z5̂ a o alitehttcìth: delle 
•v^re jàiiioio di siaaciis-a, esigere U 

• nostfO '̂SiffUlQ, d'argento ^J* ^^^ .̂v 
reattivo, la"no:stra \\vm^\^^z^m£^4^ 
qiii allato e il tJOllo del-, 
l'l/nion,aes j^abncdnts:', T^ 

'FarmacÌ3(a a P^r^igì,,rua Bonaparto, 40 
f^PipARE DELUE C O N T R A F F A Z I O N I 

' • «£ i '> 'S5^ i»* k I 
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ST 1 
favorito dei 

' i 

-^mA -'M 

. 1̂  

1 -

i 
• j 1 

4 ••::. 

Il MEIBOSE rende posltiv^ente ai eapoIU 
canuti, 'bianclii e scoloriti il coloro (Iella ptiiria 
gioventù. Si vende in,l?0ttiglitJ di dua'grandeEze. • 
a .prczzf modicissiini, pfes^ " tutti -1 Pàrrucclueri,,^^. -„̂ |j.̂ j; 

'Profumieri. Deposito Principale; ii^Soutliamptoft'' ' ', 
Row, tiìnà?^;-PEirigie Nuova Yorki • • ' 

In PADOVA sì vende presso'Margola'G.^ Via Sr 
Giuliana .-r- Farmacia JÌonÌs,Jia Morsaci :^ ' 'P . / 
Trevissn, T\ti Maggìòt?Si:"if|̂ f!5TÉ f.ìli Mcrscgìietti ; ^̂  
Vìa S, Girolamo. 

Bambola (jpn; rizzi; 
Servizio pòrcel)ana:%lbraS" per caf!̂ . 
Servizio iftta colorata per cucila. 

4 Posata completa per bambola. 
5. QJiitarra cpiqrata.. 
6.; Secchiettà latta rigata. 

'7. Scatola legno coti mobilie. 
8. Sonaglio colorato. 
9; Coi;d|̂ |̂̂ r ginnastica. 

10,,Scatola con speccfiio per toaìet, 
l i . Remontoir dorato panoramacpa ca|§na. 
12, Forbice con 5 pecorelle. 
13.,.Gabbìa'̂ con uccelìî  fiscbiantì^F •-
14. Scatola con ogg|||i per scrivere. , 
15. Palle di gomma. ' ; 

w • - • - . Il • • , 

f% 

1. Giuoco architettura con disegni. -
2. Pistoia con relative capsuì. 
3. Oavall^flijèjegno colorato. 
4. Scatola di, colori con pennello^ 
5. Vìotitio colorato con iir^o. 

a suonante. 
jurroiàUa con masse. r. 

8. Trottola colorata con musica. . 
9. Figura vestita Battipiatti. 

10. Ar^^anica dà bocca con campanella 
r i n v « l l j : » t ' i 3 ry^ I l A i n V i l i / ^ n « f i i r n ^n 

6. 
7. Ta 

_ ,^...;ST;J-

11. Uav4̂ i§i;̂  muQVibìie a ruota. 
12. Cric crac e pallìnf%iàrii%. 
13. RernQjaiolrpanprama con catena, 
14. Clarinétto legnò cori tasti ottone. 

egno con martello. 

pacco postale, 
panello. 

Per 1 Slgnpjl di Padova in sQstituzioQg^̂ della spesa del 
dato;ua^lègante, i?^g'/^ard^ Chinese con camr 

•m^ 
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E P l l l JORI i r MIMO 
^WMATP eifANDISSUÌO a 5 COLONNE 

n 11 

- 1 . 1 ^ 

Tiratura quotidiana 'Cùpie :' ^ S , ® ^ ® 

Anno Xin 
. 1 -

. ' I 
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> ' • T 

MILANO. 

Jl : 

4 r^ J - -

. - Stabilimento dell'Editore BDOAÉDO SONZOGNO, Via PHMì-plò,!|^.;14. -

. . — - • .-. • . . . 1 — j . 1 Il IN I l I . . ^ l ' j j l . , - ; . . . • : . : . 

MILANO-

^•^Jf^^Si 
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I I -

• • • \ 

al aliate amae M giornale 
L-C 

. 1 r? 

l-f^ 
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-^' •CM prenderà raìibouamcnto i>or im'attuata al giortialo IL TESORO MLLEFAmaLIE, avrà 
Mtto di riceverò in clono il suddetto SDloudido Y - E N T A G I J I O . ,;,,,, 
- • i i V . ^ i i : ^ . - . 

suddetto 
TT?-

^̂  -

AKNO S X m . — ÀBIjÒNAìIENTO 1888 

; '-,, .Si p w M i c à i n M l n n o U l ^ , i i Ì6 d 'ogml i e so 

>-y^\'. 
I - ' i A " 

lilaiìo-(r| 
E egeo d̂ iteliâ  

ìfrìJrS 
i.I'.,:18 

1 

: I •>;-•*'fi 
' Fuori del Rogno ^ggtiihge 

dinari, vedi sotto). 

J» 24 
! > 

.L.9 
1 l!^ 

li 1.45 
. 6 -

le spesa postali. ( P e r l e spose di spedizione dei doni a t r aor -
'Vi 

T ^ j " ^ 

ŝ, a 
Trttti gii, Bbbqnaii.iindi&tinliimenie, alano annuali , senoestrali o 

'titis, per.lKUa la dsirata iieU'aobonanaento, ìì gioi'nHle ìSettimaiiaie: 

-. , I 

jriméstrjtl j , ricevon© -' 

ij .É^ 
-• i i^^^:à^5 

^ Questa pubBlIfizipne, diretta^^,; C. Kafl^^^ HSssirl^iera, consta di' sedici paa;ÌBe 
c^MH»^;»» ogni nùme|;& ot̂ n me^^ o;olto grandi incisioni, eseguite dai più Wno^ 

matV'Vartisti. 
1 . <• " 1 ' • 

Tutti gii ahhonaii ricevono grsut la iaiMiafifeii^i MBSlasS tlhistraii che veìiaono nubbUrntr' 
ungo Vanno - IM preparazion^i,mUEm UNICO iLtUSTRAToWNATALÈ^^^^^ 

• -. f-' .*rtó''t 
^ j 

r-" 

, 1 ! COEBIEHE PELLA SEBA ciftè qirèsi'anqo a chi paga antieipaiainente 
soento per un anno, oUre l ' lMMStrà ' .e Ì«sa© F o | » o 8 ^ r o , un proemiò che supera 
ferii da qualunque altro giornale italiano 

l*abbona-
quelli ot~ 

h ' 

*^» 

éì tì'dr© in ogiiv iSJspt^nsala rìproduzioiio di qnalclie f|iUìnfo arlisUco. ' 

FraiicQdi portò ìiei:,lU'grio, (^pietta, Susii, Tuiiisì, Tripoli . Anno L.12 
Alessandria d'Egitto "".• ; ". ; • . ." . .,;•. "•. . . . .• . . >• » Ì3 

. . 1 ' 

Sem. L- 6 SO Trim^ L. 3 50 

IJiiionò periato <rKuropa, Africive-America del Nord 
» 

n 

. . . • S 

» ,9 iJO 
1 n™ 

» 4 ,50 
» 5 — 
» ' . ( ) — 

coi disegni di Q^STAVO DORÈ 
1 (NUOVA tratìaziónje e prefazione dì B s ì r l c o S*aBBzn«5e 

?agnifii:o libro.a!̂ ^̂ ^̂ ^̂  gri^nde, con 30 Mirandi tavole staccate, irapresse a due tìnte, cosi.' 
^ I . I G S m ' f S B T l W l ' m i i a ss © n o (edizione fuori commercio). •• ..".-̂ •, • 

Invece d e l l ' ^ t a l » sì può avere una superba file'Ògrafia di dimensioni eccexionali (nietri T]NO 
gi/ pei--béntii^etri 64) di*l titoló^:^Clf'rpf;i^IS 
ÉQli abbonati annuali fuori-di- Milano tlbbono aggiungerà €<BÉa*, C® al prezzo d'abbopa» 
rnento, per ^imballaggio e spediziono déVdono. Gii abbonati esteri debbono aggiungere^ 

%tw® l . ìB©. 
. - .^Vr-.-i.-L-.' i 

i.' : 
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America del Sud u Asia 
Australia, Uulivia^ò'Nuova 2eIun0iL\ . , , / ; . . ,̂. .̂  - ^ , ^i2l ,~ 

.0 signoro die assunuiriuino l'abboiiainonto paruri'àinatS,'rìcevci'anao. duo iiiiportMUsàimi prmiii gì-atiiitì, ecioò: 
l.» Barante tutta l'armala la -

'BiElLiOTECA/ROMANTlQA ILLUSTRATA. 
Giornale drtìinenaìcttiim elio riwvei-finno ir* eiagQiinq.dyllé î̂ Deas -̂flr̂ l gk'rn''tlo. , , ., , . ' . • 

Col l,** KovembiòasSVvln qiié^tiKMnitìteca, rvimiiéliìlrapfóSà. lapabblluazume rti vxi nuovo qaqteressanUssimo \ix-
vcro di l.uìisi J.\wHj,iOT/ÌHfiU)];»lo-: X. Mai>f2:i.a.to3:n t l i Iviocot . . "• . . ' , ,^^, • . • - , ,̂ ^ ,̂. , „ - " • , . • 

Lo 8ÌKH01-O nuovo AblwiiaW dui 1 GHrittajn iaS3, oliti ilRsiii'trasiierti.yiUarretmH doì aiulslotto roraaiwo. .subblloau a tutto Dlcembra 

S.^.Un elegaatisslmo e riciio 

*Chi pagPlftiiìpiiltìinente l'abbontimentp per un e^iaestre avrà irx '^W, o l l i ì ^ i i ' lUus l tp^ 
a io s io Ì^4s|8aaIiiiB'©j una grande oleografìa dello 3tt^,biliniento ICauffinuna di Berlino* 

• 

- T ^ ^ 

X J A . MdiUrwrftfi' '^Tmj^Tsm 
, ^ ^ H abbonati fuori di Milano debbono afi'gìungsre Cent. 30 per la spedi-^iofie del premio 
n ^ « - òli abbonati esteri, centesimi 60. " 
- H ' • . . . • - . - • . , 1 - • , • 

'I.-'JLI, 

*V 

per.rimio im 
A cominciare d(ilgemcvìo:i8mU CQJRfìilEBl^DELL^EEAnscdrà ogni domenicàì 
in mmero doppio' IB^^aginfJ.'d^ così largo-posto a: settimanali rims le 'ìetteTarieì 

kCT-j f iV ' r / e .siWoi'fl n im aW*(i/ìa^e a i TESORO OSLIB FxUHGUE. il màfMto YentdQÌió conta L, S..,^) 
' '• -' * - " ••' • ' ' -• .uu......... ''-"-^•ai.AHliirKJt dommuo a^'giungoro aUMiòportc 

eppftrem 
. 'V'r (e .si> . . . ^ -

N ì f . P e r r i o e ^ e r o f r a n è o a dcBÉìniLzionn I HudUuUi <\tsi\i Iti migu^ii'e A-obon:tttì f u o r i j 
•awmi*> G e h U ftt> e ftuuUa l u o r i d ' U s u a 3.., 1 5 0 , o o ì i pGp . l a «fOBO 41 vor.to; . 

)i>-rj 

' 1 

, • : ' rumilo••: S ì H M I O B A T U I i B f t . ^ . T ^ T T E - , luK • A B B 
Tntt#Ì^%5gnoro ai>bo(iato hanno diritto a ricovero come preiiiiu sevù (ìr^inito una 

0 dea'albona-

^ ? 

eMientiflche^.gfassegnefina'ìWi^ comWèfcictU compìèitiè'sìme, nonché od articoli cU 
amena feìlura. Sonòo^l numeri alVanko ciggiunti gratis aWabbonamento. 

Il C ^ m a S E I J i E © E I . I . A S E l i i l occupa un posto di._p|imHsimo ordine nella stampa i ta­
liana, acquiiiiato per !a!,,.sinterità e cocucnza della sua linea politica, indipendeuEe da pgrù 
pìulito 0 chiesuola. E' innpsesso con tre tyiacchine r o l a i ì v e , — due, deUa fabbrica Èoenig &Ì 
Batier di Wurzburg ed una della casa Derriey dì Parigi (oompleBsiTamente 40,000 copie al lora . ) 

Sé afidare vaglia all'Anìmifiistraa^iQìij^^del giornale il 
/Via San Paolo, N-° 7 MilanQ.f'^ 

s - t-A-^. 

ève <lc§!ft Ses* Ì T 

:::>J 

d e l l a r i n o m a l a fabìirica iSùcidà p * i ^ J ^ ^ / n M n a dei Saponi ed Olii i\\ F i renze . Opcjslu soa to la cho f o i r a a v a 3l cSonp C)G11O 
Sixjrfsa aimfi 1**̂  5:ì!^noro ai ihiuialo poixVinno a v e r l a pèp H p rezzo rkioLlissinio di h, 2 8 0 , franco dMilìbalIaggiOG ai por to 

t t ì t to il Uegno, 
-.•: J 7 T ~ f 

amnarsi inviare faglid I^osiàleairMifore EBOAUDO mmOG-NO in Mirmo, Vi&: Pasmifroìo, iV. i4 

Y^!^fi-cj^frnr. t.TUfiìi-?^ •iffl.TP-|g^,^Ti;f^ ':.-!.^f-fj^^jsi,zr-t.r^-r.^f^SSvi<r-ìj^^^.^ 

I 

All' EDICOLA PSBROCiHI oltre l'assortì-̂  
mento dei giornali si vende pur • 

e 
àjàitierdK^;«^^UfWuadflpa«WBB«»l'iJr»fim^ 

-.-1.. 

Tipografia M BaccMglione Corriere-Veneto Via Ftizzo Dipinto, M. 38Bf'. 
^'•''i'Sjn-i^.:!--

^f:^(taftt^iafai^.; • f.:aKS*«*«!i4f.' -;ieiifv|^'£iaiff^.i-


